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Confezione per uova autoctone realizzata 
con un sistema di stampa a timbro che 
conferisce al prodotto un aspetto rustico e 
imperfetto, adatto a comunicare la tipologia 
di prodotto contenuto. 


























le tre principali 

















tempo un elemento 
è stato aperto o 
immagazzinato
Etichetta termosenibile 
in grado di reagire alle 
variazioni di profumo 




Nell’era della digitaliz-zazione e dell’hi-tech, anche il packaging non 
è esente da un rapporto sempre 
più stretto e irrinunciabile con 
la tecnologia. In effetti, nel loro 
senso originario, imballaggio e 
tecnologia sono da sempre due 
concetti inter-connessi: la tec-
nologia nasce come studio delle 
tecniche applicabili a un’arte o 
a un’industria, ovvero l’applica-
zione di un insieme di norme e 
conoscenze per raggiungere uno 
scopo. L’imballaggio si lega a 
quest’idea di “saper fare” con la 
propria natura di oggetto-stru-
mento atto a contenere, proteg-
gere e trasportare altri oggetti. 
Certamente oggi l’acce-
zione con cui viene intesa la 
tecnologia è differente, ma nel 
suo legame con il packaging 
permane il concetto basilare 
di funzionalità. Le nuove ap-
plicazioni tecnologiche mira-
no a dotare gli imballaggi di 
nuove funzionalità, lasciando 
in secondo piano l’aspetto co-
municativo, sebbene esso rico-
pra un ruolo fondamentale nei 
packaging contemporanei. Nel 
rapporto imballaggio-tecnolo-
gia prevalgono oggi tre macro-
tendenze: l’implementazione 
dell’esistente, l’evoluzione ma-
terica e la digitalizzazione del-
le informazioni. 
La prima tendenza è foca-
lizzata sullo sviluppo di stru-
menti tecnologici atti ad im-
plementare i vari packaging 
esistenti, senza impattare sul-
la forma attuale. In tal senso 
l’etichettatura gioca un ruolo 
centrale, in quanto elemento 
aggiuntivo che, già nell’uso co-
mune, viene congiunto all’im-
ballaggio primario per dotarlo 
di ulteriori funzionalità, gene-
ralmente comunicative. 
Le etichette hi-tech ripren-
dono la funzione comunicativa 
ma vanno a veicolare nuove 
informazioni utili per la con-
servazione del prodotto, per la 
sicurezza alimentare e la con-
sapevolezza delle utenze. In 
questo panorama si inseriscono 
le etichette dotate di dispositivi 
SMART LABEL
INNOVAZIONE MATERICA
RFID (Radio Frequency IDen-
WLÀFDWLRQLQJUDGRGLPHPRUL]-
zare informazioni e comunicarle 
a distanza ad appositi lettori a 
radiofrequenza. Le applicazioni 
del RFID riguardano principal-
mente la tracciabilità del pro-
GRWWRDOÀQHGLLQGLFDUQHODSUR-
venienza e il percorso logistico; 
vi sono interessanti potenzialità 
SHUXQDWUDFFLDELOLWjÀQDOL]]DWD
ad un consumo consapevole da 
parte degli utenti, ma ad oggi 
esistono poche sperimentazioni 
in tal senso. Le cosiddette eti-
chette intelligenti, invece, sono 
progettate per dare informazio-
QL DOO·XWHQWH ÀQDOH VXOOR VWDWR
di conservazione del prodotto: i 
neo zelandesi RipeSense hanno 
progettato etichette in grado di 
reagire alle variazioni di profu-
mo e cambiare colore a seconda 
dello stato di maturazione della 
frutta. Il colosso Timestrip inve-
ce produce etichette termosen-
sibili per prodotti surgelati, che 
variano colore se il prodotto ha 
subito sbalzi termici, rompendo 
la cosiddetta catena del freddo, 
ovvero il mantenimento di tem-
perature inferiori a -18°C dalla 
fase di produzione a quella di 
vendita. L’americana Insignia 
Technologies, invece, ha ideato 
etichette per prodotti freschi 
che indicano il numero di giorni 
in cui il prodotto è stato tenuto 
in frigo, così da evitare sprechi 
di cibo o rischi per la salute.
La tecnologia non si limita 
solo all’implementazione dell’esi-
stente ma, in alcuni casi, arriva 
a rivoluzionare completamente 
i materiali e le tecniche attuali.
Uno dei temi di maggior inno-















dell’energy drink è 
possibile accedere 
a dei contenuti 
musicali extra 
EDOODJJLRFRQ O·HVWHUQRDOÀQH
di contrastare i fenomeni che 
SRVVRQR LQÀFLDUH OD FRQVHUYD-
zione del prodotto, in primis gli 
sbalzi termici. È il caso dell’i-
taliana NextMaterials, che ha 
creato uno Smart Packaging 
che combina materiali a cam-
biamento di fase (PCM - Phase-
&KDQJH 0DWHULDO H PDWHULDOL
ad assorbimento di etilene per 
migliorare la conservazione e 
aumentare la shelf-life di pro-
dotti deperibili, come frutta e 
verdura. L’americana Sonoco 
Thermosafe ha invece ideato 
*UHHQ%R[XQSDFNDJLQJFKH
utilizza materiali a cambia-
mento di fase a base organica, 
in modo da ottenere un sistema 
passivo di gestione termica, 
adatto al trasporto di prodotti 
farmaceutici. 
Nonostante la preponde-
ranza delle ricadute pratiche, 
l’interazione con fenomeni 
HVWHUQLSXzDQFKHDYHUHÀQDOLWj
FRPXQLFDWLYH LO ELUULÀFLR GD-
nese Mikkeller ha creato un’e-
dizione speciale di bottiglie che 
PRGLÀFDQR OD SURSULD JUDÀFD
a seconda della temperatura, 
in un’ottica di stagionalità del 
prodotto. Sempre nel campo 
delle bevande, la Heineken ha 
sperimentato inchiostri foto-
VHQVLELOLSHUODVXD&OXE%RWWOH
una bottiglia che mostra spe-
FLDOL HIIHWWL JUDÀFL VH HVSRVWD
a raggi UV. L’innovazione dei 
materiali da anni ormai segue 
la strada dell’eco-sostenibilità, 
muovendosi in un’ottica di ri-
duzione materica e di ottimiz-
zazione dei volumi. 
2YHLOSURGRWWRORFRQVHQWD
questo processo arriva sino al-
la dematerializzazione dell’im-
ballaggio: così la spagnola 
Laser Food evita totalmente 
l’utilizzo di etichette sulla frut-
ta, grazie ad un innovativo si-
stema di incisione laser dei pro-
dotti ortofrutticoli; la francese 
Wikicells ha invece inventato 
le Wikipearl, involucri morbidi 
composti da particelle comme-
stibili che racchiudono cibi e 
bevande e possono essere man-
giati con essi.
Il web è una realtà perva-
siva e sempre più accessibile, 
grazie alla diffusione di smart- 
phone, tablet e altri devices 
mobili. Anche il packaging 
si è adeguato all’onnipresen-
za di internet, riducendo la 
confusione di informazioni su 
etichette e imballaggi per in-
vitare gli utenti a consultare 
siti internet e portali dedicati. 
Questo permette da un lato 
di migliorare la comunicazio-
ne dell’imballaggio e, dall’al-
tra, di ampliare le possibilità 
comunicative, che trovano 
QHO ZHE LQÀQLWH PRGDOLWj GL
espressione.
Se i siti internet sono or-
mai una consuetudine, nuo-
ve frontiere digitali si aprono 
per il settore degli imballaggi. 
La realtà aumentata è uno dei 
fenomeni che offre maggiori 
opportunità: si ha infatti la 
possibilità di arricchire la per-
cezione sensoriale dell’imbal-
laggio attraverso informazioni 






racchiudere cibi e 







uno smartphone o un tablet. 
L’inglese Lucozade ha svilup-
pato applicazioni digitali con 
cui l’utente può inquadrare 
la propria bottiglia di energy 
drink per accedere a contenuti 
musicali esclusivi.
Nonostante le potenzialità, 
ad oggi la realtà aumentata ha 
trovato solo applicazioni pro-
mozionali che non sfruttano 
DSSLHQR O·HIÀFDFLD LQIRUPDWL-
va del sistema. Certamente le 
problematiche legate all’assen-
za di un’applicazione standard 
e alla necessità dell’utente di 
scaricare un’app per ogni pro-
dotto o azienda è un limite tec-
nico ancora da superare.
